
PAG. 8 / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA . TEL 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 2S5G0) l ' U n i t a / mercoledì 7 gennaio 1976 

ANCONA - Verso la giornata cittadina di lotta del 15 gennaio 

I lavoratori del Cantiere 
chiedono precisi 

interventi per il porto 
La manifestazione sulla base del programma di lotta della «Vertenza Ancona» • Ditesa 
del reparto meccanica, realizzazione della industria di trasformazione del pescato, 
ristrutturazione della piccola cantieristica: questi gli obiettivi specifici di lotta 

VIAGGIO NELLA DC ASCOLANA 

Fughe in avanti e nostalgie del passato 
Dopo l'uscita «da sinistra» dei basisti democristiani, che fanno capo a Mescetti, ora si tenta di portare avanti un'ope
razione di destra preparando il terreno per una lista civica - A vecchie logiche di potere non si sanno sostituire nuovi 
indirizzi politici - Una DC su posizioni quarantottesche rischia di ritardare la soluzione dei gravi problemi della città 

ANCONA. 6 
Importante fase di discus

sione e di confronto interno 
per i lavoratori del Cantie
re navale: indispensabili so
no una chiarificazione e un 
sostanziale accordo sulla li
nea di intervento, nel mo
mento in cui si rilancia l'ini
ziativa di lotta at torno ai te
mi contrattuali intrecciati a 
quelli generali della strategia 
sindacale e della gestione 
aziendale. E' questo anche il 
periodo di preparazione del
la giornata cittadina di lotta, 
che i sindacati hanno fissa
to per il 15 gennaio prossi
mo, sulla piattaforma, indica
ta nella « vertenza Ancona » 
(difesa del reparto meccani
ca, realizzazione industria di 
trasformazione del pescato. 
ristrutturazione della piccola 
cantieristica, ricostruzione, 
ecc.). 

Il consiglio di fabbrica po
ne particolarmente l'accento 
sulla localizzazione degli in
vestimenti nel settore naval
meccanico e sull'organizzazio
ne del lavoro (mobilità dei 
lavoratori da un reparto al
l'altro, da una professione al
l'altra, s tret tamente condizio
nata però ad una reale ope
ra di riconversione e di po
tenziamento del settore). 

« La posizione negativa del
la Finanziaria pubblica — di
cono i sindacati a proposito di 
investimenti — dimostra la 
Ipocrisia delle forze e dei 
partiti di governo che. men
tre da un lato si richiamano 
quotidianamente alle respon
sabilità del sindacato e dei 
lavoratori, dall 'altro tendono 
ad escludere e a subordinare 
il sindacato dalle scelte di 
politica economica ». Nuova 
organizzazione del lavoro e 
nuovo cantiere sono elementi 
inscindibili e necessari: «Ac
cettare la mobilità — si ag
giunge da parte del sindaca
to — vuol dire dare concre
tezza agli obiettivi sostenu
ti con le lotte dei cantieri-
sti per la costruzione del nuo
vo cantiere di Ancona che. 
per essere nuovo, non potrà 
èssere uguale a quello vec
chio. La nuova organizzazio
ne del lavoro quindi è pro
blema che interessa in prima 
persona i lavoratori, che vo
gliono verificarla, contrattar
la prima, e gestirla a parti
re dalle sue prime fasi di at
tuazione ». Anche per quanto 
concerne gli Investimenti, i 
lavoratori -vogliono' conoscere 
gli obiettivi, le fasi di avan
zamento dei lavori, discutere 
quindi i riflessi sull'occupa
zione (40 mila miliardi cir
ca di investimenti debbono 
dare nuovi posti di lavoro) 

Ad una serie di esigenze e 
di proposte avanzate dalla Di
rezione aziendale, il sindaca
to risponde in termini di lot
t a per realizzare alcuni es
senziali obiettivi riguardanti 
— oltre che la disponibilità 
«Ha mobilità e alla riqualifi
cazione delle maestranze (con 
la verifica dello sviluppo pro
fessionale e del mantenimen
to dell'anzianità maturata) — 
l'ampliamento a tempi brevi 
dell'organico (1.070 più 40 uni
tà ) , l'inizio del confronto per 
una programmazione del su
peramento degli appalti ne
gli impianti elettrici, il dop
pio turno per il reparto mec
canica (restano le carenze or
ganizzative del programma 
produttivo di questo reparto. 
che il doppio turno non eli
mina. e — ancora molto pres
sante — il pericolo di sman
tellamento, contro cui i la
voratori e gran parte della 
popolazione si devono bat
tere) . 

Le maestranze s tanno pre
parandosi anche alla realiz
zazione di un intenso piano di 
Iniziative, proposte dal con
siglio di fabbrica, piano che 
prevede una riunione con al
cune categorie del pubblico 
Impietro e servizi sulla poli
tica salariale e l 'unità fra le 
categorie. 

Un aspetto degli interni del cantiere navale 

ASCOLI PICENO. 6 
Dopo l'uscita « a sinistra » 

dal partito di Francesco Ma-
scetti e dei suoi 30 amici del
la corrente di B«se. la DC 
ascolana è scossa da una se
cessione di destra? 

Parlare in questo momento di 
secessione forse può 'apparire 
esagerato o quantomeno pre
maturo. Certo è. tuttavia, che 
la proposta per la formazione 
di una « lista civica » — da 
presentare in primavera nelle 
elezioni comunali ad Ascoli e 
con funzioni antagonistiche 
anche nei riguardi della DC 
— è s tata a lungo covata in 
ambienti conservatori molto 
vicini (se non interni) allo 
scudo crociato. 

Ferite a sinistra ed ora, a 
qualche set t imana di distan
za, anche a destra. Forse qui 
più che altrove la DC ha ri
sentito delle sue difficoltà: i 
margini sempre più ristretti 
per la politica clientelare, 1' 
insofferenza popolare alle de
generazioni — anche sul pia
no morale — del partito, la 
frantumazione correntizia, le 
conseguenze del 15 giugno con 
la perdita fra l'altro, di mol
ti enti locali, ecc.. Ma se qui la 
DC avverte maggiormente 
quei processi nazionali che 
hanno allentato la sua « pre
sa » anche all ' interno del par
tito, oltre che nell'opinione 
pubblica, va probabilmente ri
cercata nella sua natura, nei 
suoi connotati locali, la ragio
ne dei dissesti e degli sbanda
menti di cui s ta dando prova. 

D'altra parte, sono gli stes-

FABRIANO - Un documento del Gruppo consiliare e del Comitato comunale del PCI 

« » L'assurda posizione de sulla Statale «76 
paralizza Tatti vita del governo locale» 

I comunisti sottolineano che non si può tollerare che la DC subordini la nomina dei rappresentanti del Comune nel 
Consiglio della Comunità montana dell'alfa valle dell'Esino all'accettazione degli altri partiti delle pretese de 

Pesaro 

Il Comune sulle nuove 
tariffe dell'acqua 

PESARO. 6 
In seguito alle numerose ri

chieste di chiarimento che ci 
sono pervenute sul meccani
smo di valutazione delle nuo
ve tariffe dell'acqua, pubbli
chiamo un comunicato s tam 
pa dell'Amministrazione Co
munale e dell'Azienda munici
palizzata Gas-Acqua di Pe
saro. 

« Nel mese di aprile dello 
scorso anno il Consiglio comu
nale di Pesaro, sulla base de; 
provvedimenti del Comitato 
Interministeriale Prezzi nume
ro 45-16 74. ha adottato i! 
nuovo sistema tariffario per i 
consumi d'acqua. 

« L'applicazione del decreto 
ha tenuto conto innanzitutto 
delle necessità di limitare gì: 
sprechi d'acqua, considerata 
la scarsa quanti tà disponibile. 
Per questa ragione è s ta ta 
adottata per i minimi impe
gnativi una certa tariffa age
volata di lire 40 al metro ru
bo fino ad un consumo di 30 
me. trimestrali, cioè 330 litri 
al giorno per famiglia, mentre 
per i consumi impegnativi che 
superano questi limiti la ta
riffa sale a lire 120 al me. fi
no ad un consumo di 43 me. 
per trimestre «pari a 500 litri 
al giorno). Per i consumi che 
vanno oltre i 45 me. la tarif
fa è di lire 200 al me . 

« E' da considerare che i! 

consumo minimo di 30 me. al 
trimestre è pari o superiore a 
quello in vigore in altri Comu
ni come Rimini, Ravenna. 
Reggio Emilia ecc.. A tale pro
posito si ricorda che il provve
dimento CIP fissa la quantità 
massima a tariffa agevolata 
in 22.5 metri cubi trimestrali 
(contro i 30 di Pesaro) 

Circa la metà delle utenze 
domestiche paga una bolletta 
inferiore alle 5 mila lire al tri
mestre. Solo il 4 per cento del
le utenze domestiche paga una 
bolletta superiore alle 10 mila 
lire. 

Bisogna certo considerare la 
grave situazione economica 
di molte famiglie, ma anche 
che la nuova tariffazione ne 
ha tenuto conto, cercando di 
colpire i grandi consumi. Non 
bisogna nemmeno dimentica
re che l'Azienda spende oltre 
140 lire per erogare un metro 
cubo d'acqua, cifra che è d: 
!00 lire superiore alla tariffa 
agevolata. 

E- giusto precisare infine 
che l'Amministrazione Comi» 
naie non ha « promesso » il 
nuovo acquedotto, ma si e 
adoperata e si adopera per co
struirlo. come è dimostrato 
dai circa 3 miliardi già spesi 
per !e condotte ed il lavoro di 
analisi delle acque del fiume 
Meta uro ». 

FABRIANO, 6 
Il Gruppo consiliare e il 

Comitato comunale del PCI 
di Fabriano hanno inviato ai 
partiti • .he compongono la 
Giunta (DC, PSI. PSDI, PRI) 
una lettera in cui — dopo 
avere rilevato la lentezza nel
l 'adempimento degli impegni 
programmatici unitariamente 
approvati da tutt i i gruppi 
consiliari — si sollecita il su
peramento della at tuale situa
zione di inerzia del governo 
locale. 

In particolare i comunisti 
sottolineano che non può più 
essere tollerata In pretesa del
la DC fabrianese di subor
dinare la nomina dei rap
presentanti del Comune nel 
Consiglio della Comunità Mon
tana dell'Alta Valle dell'Esi
lio e negli enti all'accettazio
ne — da parte degli altri par
titi in Giunta — delle sue po
sizioni in merito alla varian
te della Strada Statale 76. 

Come è noto, infatti, la DC 
pretende che la variante del
la SS. 76 sia orevista a sud 
di Fabriano mentre tutt i gli 
altri partiti rappresentati in 
Consiglio (16 consiglieri con
tro 14 delia DC) sono per la 
variante a nord delia città. 
come previsto dal Piano re
golatore irenerale e com2 vuo
le la logica e una serie di 
fcru'ate motivazioni. 

C'è in questo atteggiomento 
j delia DC di Fabriano la stes-
j sa arroganza con cui impo 
| se — attraverso un colpo di 

maggioranza nella preceden
te amministraz :one (allora la 
DC disponeva di 16 consiglie
ri su 30) — la modifica del
la previsione della s t rada da 
nord a sud. Ciò spiega la vi
vace polemica in corso fra 
«sudisti » <i sol; de) e i « nor

disti » che sono la grande 
maggioranza dei cittadini ol
treché delle forze politiche e 
democratiche. La crisi insor
ta nel quadriparti to che com
pone la Giunta ha dunque pre
cedenti remoti e deriva in
dubbiamente dall'atteggia
mento ricattatorio ed antide
mocratico della DC. oggi mi
noritaria rispetto alla scelta 
della variante. 

Fra qualche giorno dovreb
be tenersi una riunione dei 
4 partiti che costituiscono la 
Giunta per giungere ad un 
definitivo chiarimento, il qua
le non può che essere quello 
di una presa d'atto da " i r 
te democristiana, degli orien
tamenti della maggioranza del 
consiglio (PCI, PSI. PSDI, e 
PRI) 

Al di là del rapporto di for
ze determinato dal voto del 
15 giugno, ciò significa sce
gliere ìa soluzione meno co
stosa (attraverso la utilizza
zione del t ra t to di s trada eia 
costruita fra il bivio del Mo-
linaccio e lo svincolo oltre 
Campodiegoli e la eventuale 
utilizzazione del t rat to di « pe
demontana », pure questo già 
avviato) pili coerente col pia
no regolatore della città. 

Non ha per altro alcun fon
damento l'affermazione se
condo cui occorre decidere 

si dirigenti de. a fornire testi
monianze del grado di deca
dimento del parti to nell'Asco
lano. 

Ha detto al Marchigiano 
(un settimanale diretto da de
mocristiani) il segretario pro
vinciale. Gianfranco Silvestri: 
« Quando il parti to è diviso, 
è frantumato dietro mille- ri
voli d'ambizioni personali. 
emergono soggetti simili (si 
riferisce a Francesco Mascet 
ti, ndr.t. Ci si divide, ci si 
combatte come se si stesse lot
tando contro avversari esterni. 
Allora viene naturale, oserei 
dire quasi fisiologica. l'affan
nosa ricerca di "numeri" per 
raggiungere le maggioranze. 
Si inflazionano tesseramen
ti, si dividono responsabilità 
tenendo di mira "i pacchet
t i" di tessere, si perdono di vi
sta le capacità personali, i va
lori umani ». 

Una illustrazione, ancor più 
analitica delle lotte e degli 
equilibrismi intestini, ha fatto 
scrivere a Franco Bordieri. in
viato de L'Europeo: « Inaspet
ta tamente. però, dalle sue pa
role (del consigliere provin
ciale democristiano Giacomo 
Mariani ndr.) esce una descri
zione realistica del grado di 
degenerazione raggiunto dalla 
dialettica interna della DC 
anche in periferia; un quadro 
della incapacità della DC non 
solo di amministrare il paese. 
ma addirit tura se stessa ». 

A questo punto l'attenzione 
si sposta sui modi di autocor
rezione posti in a t to — o per
lomeno dichiarati nelle inten
zioni — dalla DC per rinno
varsi o rifondersi. 

Ebbene, nell'Ascolano gli esi
ti sembrano, almeno finora, 
alquanto deludenti. 

Anzi, proprio attraverso que
sta forbice fra vizi e difetti 
ampiamente riconosciuti e 
ri tardo per eliminarli con una 
coraggiosa azione, sono passa
ti sia il «caso Mascetti » a 
sinistra, sia la manovra a de
stra per la presentazione di 
una « lista civica ». 

Al gesto di Francesco Ma
scetti, già consigliere provin
ciale e segretario comunale 
del partito, la DC ascolana 
ha riservato l'invettiva, perfi
no la contumelia personalizza
ta al massimo. 

Alle ragioni politiche poste 
alla base delle dimissioni, si 
è risposto cosi: «....un volga
re giro di valzer per quella 
innata vocazione di potere del
l'uomo che in seno al partito, 
praticando appunto i tradi
menti a catena, ha avuto sod
disfazioni innumerevoli ». 

Le parole sono del segreta
rio provinciale d e , Gianfran
co Silvestri, e la loro logica 
è ancora una volta di antico 
e trito s tampo: il carrierismo 
e le ambizioni personali al 
fondo di ogni decisione. 

Nel critico frangente era le
gittimo attendersi piuttosto la 
enucleazione degli obiettivi 
per un riassetto democratico 
del partito e la indicazione 
delle misure assunte e prati
cate per raggiungerli. 

Per un pronunciamento di 
tale taglio la DC ha già pron
ta una seconda occasione, una 
sorta di scadenza d'appello, e 
gliela offre appunto il comita
to promotore per la composi
zione di una « lista civica ». 

La crisi economica, l'accre
sciuta consapevolezza delle po
polazioni non più disposte a 
farsi ingannare dalle promes
se. il t ramonto delle sfere ri
servate al notabilato, l'aecre-

i sciuta presenza delle sinistre 
negli enti locali e in quelli 
pubblici collegati hanno tolto 
molti margini alla politica 
clientelare, hanno s t rappato 
molte penne alla « chioccia » 
democristiana. Non c'è più 
s p a z o ner tutt i i eioehi di po
tere. Ed ecco allora chi se lo 
vuole conquistare con inizia 

scopertamente falso: si parla 
male dei partiti, ma la ricet
ta è stucchevole, cioè, la pre
tesa di costituirne un altro. 
composto da « indipendenti » e 
tutt i non «politicamente im
pegnati ». Insomma, un parti
to di seconda categoria. 

La DC ascolana ha subito 
l'autorevole microfono delle 
sue assemblee congressuali 
por far conoscere il suo pare 
re e la sua linea nei confron
ti di questi movimenti ora ri 
bellistici. ora centrifughi e 
sempre ricattatori. 

In londo. è l'occasione per 
mostrare le premesse (li una 
scelta di trasformazione posi
tiva del partito e. nell'imme
diato. per impastare la cam
pagna elettorale. 

Non è certamente un fatto 
secondario conoscere le pos:-
zioni della DC sulle rivendi
cazioni dei tre ex-sindaci, prò 

un'iso'.a. Si pensi al peso cre
scente. anche dal punto di 
vista quantitativo, della clas
se operaia. 

In sintesi, se non si inter
verrà in tempo. Ascoli sarà 
conformata ai modelli negati
vi di tante altre città italia
ne. Appunto quelli « moder
ni ». quelli che si vogliono re
spingere; come altrove non 
avranno risposta i problemi 
dell'occupazione, della casa. 
della scuola, dei servizi socia
li. problemi già presenti e de
stinati ad acuirsi. 

Sul piano più propriamen
te politico una rincorsa a de
stra della DC, in concorrenza 
con i suoi gruppi interni ed 
esterni, saia l'effetto di scate
nare una campagna elettora
le rissosa, eli offrire piena le
gittimità a b e c e r i ultras dell' 
anticomunismo, ai qualunqui
sti della lista civica, e — il 
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leti di un anticomunismo ad ' d i l ° v» s 0 t t o l m e a t ° " Ì L C ? M 
oltranza e dello scontro tron-
tale. 

Sara un atteggiamento for
temente chiarificatore con ad
dentellati molto stretti — pra
ticamente è chiamata in cau
sa una strategia generale e 
complessiva — nei riguardi 
di quello riservato ai promo 
tori della lista civica. 

Posizioni 
campanilistiche 
Se la DC deciderà la rin

corsa a destra, avremo una 
campagna elettorale imposta
ta sulla contesa campanilisti
ca. sull'agitazione isterica at
torno ai temi UDO Cassa del 
Mezzogiorno o Università, sui 
lamenti vittimistici per la 
emarginazione di Ascoli e sui 
richiami rettorici ad alzare il 
vessillo comunale offeso come 
se i guai della città non fos
sero simili a quelli di tante 
altre città italiane e come se 
non dipendessero da un mec
canismo di sviluppo che atta
naglia l'intera comunità na
zionale e che va modificato 
con urgenza a partire dalle 

cedere ossigeno ai disperati e 
battuti drappelli dell'attivismo 
missino. 

Sono approdi vecchi, già 
sperimentati dalla DC asco
lana e non l 'hanno certamen
te salvata. Le strade nuove 
per uscire dal tunnel esistono. 
Elsempio e stimolo sono venu
ti dai partiti di sinistra. A 
questo proposito basti un so
lo illuminante riferimento: 
quando Francesco Mascetti e 
uscito dalla DC ed è entrato 
nel PSI. comunisti e sociali
sti avrebbero potuto dichia
rarsi soddisfatti: avevano ot
tenuto il 1G ' consigliere prò 
vinciate, quello determinante 
per ottenere la maggioranza 
numerica a sostegno della 

j Giunto di sinistra. Invece co-
muivjW e socialisti hanno con-

I t inuato come prima — e la 
: loro sincerità non poteva esse

re più smentita — ad invita-
I re la DC a non serrarsi in 

un'opposizione sterile e pre
concetta. ad adoperarsi seria
mente per la soluzione di prò 
blemi. a collaborare ins'eme 
alle altre forze popolari e de 
mocratiche per risolverli. 

Sarà compreso ed accolto 
l'appello? E' da augurarselo 

Incontro 
della Regione 
eoi generale 

Apollonio 

sue radici. Avremo inoltre una ì Comunque, per saperlo non si 
dovrà attendere molto: i 
« tempi lunghi ». quelli delle 
tergiversazioni, si sono raccor
ciati di molto anche per la 
Democrazia Cristiana. 

Walter Montanari 

battaglia elettorale a difesa 
nostalgica della « vecchia 
Ascoli ». t ramandata secondo ! 
una raffigurazione sempre 
più mitologica ed ipotetica, j 
Ascoli, sia pur lentamente, j 
cambia in profondità. Non è ' 

11 generale Renzo Apollo 
nio. già comandante della re
gione militare tosco emiliana 
e da breve tempo promosso al
l'incarico di presidente del 
Tribunale supremo militare. 
si è incontrato con il presi
dente del Consiglio regionale. 
compagno Bastianelli. Nel 
corso del colloquio è stato ri 
cordato il ruolo democratico 
che le Forze Armate debbono 
svolgere nell'ordinamento re
pubblicano. come sancito dal
la Costituzione. A tale propo
sito sembra doveroso ricorda
re brevemente come la figli-

| ra del generale Apollonio 
rappresenti quasi emblemati
camente il nesso inscindibile 
che deve esistere tra esercito 
e democrazia. 

Nato a Trieste da famigli* 
istriana, laureato in lettere 
con specializzazione m filoso
fia alla università di Padova. 
Renzo Apollonio comandò una 
batteria di artiglieria dell» 
Divisione »< Acqui » nelle Alpi 
occidentali, e successivamente 
in Grecia e in Albania. Dopo 
l'armistizio organizzò la resi 
stenza armata contro i nani 
.sti nell'isola di Ccfalonia. do 
vo la Divisione « Acqui » ven 
ne decimata dai tedeschi dopo 
un'eroica resistenza. Lo ste«-
so Apollonio fu cat turato r 
passato per le armi: uscì ec
cezionalmente illeso dall'est 
dizione di ma^sa. Catturato di 
nuovo e deferito alla corte 
marziale fu condannato a 
morte per la seconda volta. 
ma la sentenza venne sosnesn 

| Riconosciuti ì suoi mariti dal 
i generale americano Wilson e 
; dal comandante del Movimen 
i to di liberazione greco, nel 
j 1941 gli fu concesso il rimpa 
I trio in anni . L'allora mini 
i stro per la Difesa, Casati, lo 
j definì « eroe di guerra contro 

il secolare nemico» e lo prò 
pose |ier il conferimento della 
medaglia d'oro al valor mill-

• tare sul campo. 

La tournée marchigiana del « Gruppo 5 » 

Le tristi avventure 
del soldato Martino 

La cooperativa teatrale ha presentato alla Regione uno spettacolo 
sulle Forze Armate - Il lavoro tratto da una favola di Andersen 

Abbiamo già avuto modo di | sentato anche lo scorso an-

« precipitosamente »: sia per
chè Fabriano non intende i tive d'urto all ' interno del par-
estraniarsi da questo impor- ' t i to (cacciando altri) e chi 

In un'assemblea popolare al cinema delle Palme 

Presentato dal Comune di S. Benedetto 
il bilancio di previsione per il 1976 

Illustrato il piano di intervento per le infrastrutture civili - Ribadito il ruolo essenziale dei Comuni • Gli interventi 

a BENEDETTO del T . 6 
Indet ta dall'Amministrazio

ne comunale, si è tenuta al 
Cinema delle Palme, l'assem
blea popolare par presentare 
alla cittadinanza la bozza di 
bilancio di previsione per il 
197C. 

Nella storia di S. Benedet
to è la prima volta che gli 
amministra tori discutono con 
i cittadini il bilancio prima 
di presentarlo in consigPo co 
munale per l'approvazione di 
rito. Merito quindi dell'ammi
nistrazione popolare di aver 
infranto la consuetudine che 
voleva fare del bilancio di 
previsione uno strumento 
prettamente tecnico, com
prensibile a pochi « addetti ai 
lavori ». e non un momento 
importante della vita della 
città, in cui amministratori 
ed amministrati si confronca-
no serenamente consapevoli 
dei gravi probi smi da risol
vere a vantaggio della città. 

L'assessore alle finanza, 
Natale Cappella, dopo una 
breve introduzione del sinda
co Pasqualina ha illustrato le 

cifre de', bilancio di previ
sione. 

Nella relaz:on? si evidenzi
no !e difficoltà in cui gli En 
ti territcriali versano da sem
pre e maggiormente m que
sti ultimi tempi, doni.nati 
dalla inflazione. Ma non b i 

t intervento che saranno ogeet-
! to di un documento prozram 
! manco che l'amministrazione 
! presenterà al Consiglio co

munale e che dovrebbe ore 
vedere nel biennio 1976-77 la 
concessione di mutui da de
stinarsi all'acquisizione di un 

sta avanzare o nvendv.ire i deminio comunale, alia ese 
richieste di ordine economi J cuzione di opere 
co. la posizione autonomisti 
c i non si esaurisce in quo 
ste sempl.ci azioni, essa è 
infatti collegata ad un più 
ampio e generale discorso de'. 
definitivo abbandeno della po
litica centralistica per realiz
zare una maggiore derrocra-
tizz^zione dell'intero sistemi. 
I comuni vogliono rea2ire a 
questa situazione essi, voglio
no inserirsi quali elementi 
primari della crgan.zz.17.0 
ne democratica delio Stato. 
sono e vciliono essere anche 
essi dei protagonisti della vi
ta de! Paese. 

E' proprio con questi inten
ti che l'Amministrazione co
munale di San Benedetto in 
sede di bilancio preventivo 
1976 indica le possibilità di 

pubbliche j 
«sistemazione di s t rade mter- . 
ne. illuminazione pubblica. 
costruzione di scuole di czn: ! 
grado», all'acquisto di mezzi 
necessari ad un migliore 
espletamento del servizio del
la nettezza urbana. 

Dopo la relazione dell'as
sessore alle finanze si sono 
susseguiti interventi sulle v i 
genze dei vari quir t ier i citta
dini. In particolare la richie
sta del dr. Mineiti per un 
m.iegior impegno dell'Ammi
nistrazione comunale nei con
fronti dei pensionati: d: Pel
licciotti in favore delle coo
perative di produzione e la
voro: di Fazzini per le zone 
periferiche. 

I. I. 

I funerali 
del compagno 

Giuseppe 
Pagliacci 

ASCOLI . 6 

Sì sono svolti ad Ascoli i fune
rali del compagno Giuseppe Pa
gliacci deceduto sabato sera dopo 
una lunga e incurabile malattia. I l 
cc.-npasno Pagliacci, iscrittosi nel 
' 5 $ al PS I , partecipò poi alla fon
dazione del PSIUP di Ascoli di 
cui lu uno dei massimi dirigenti. 
Successivamente fu impegnato nel
la attività sindacale. Dopo la sua 
adesione al PCI , venne eletto nel 
Comitato federale. I l compagno 
Pagliacci lu anche recentemente no
minato presidente de l l ' INPS. Aveva 
•coltre partecipato insieme ad altri 
antifascisti alla ricostruzione della 
sezione A N P I di Ascoli Piceno. 

Alla sua compagna, Licia, ai f i 
gli che esli lascia in tenera età, ai 
familiari tut t i , i comunisti ascola
ni e l'Unita esprimono il loro pro
fondo cordoglio. 

tan te problema, sia perchè 
una s t ru t tura viaria come la 
76 nel suo percorso attraver
so il territorio del nostro co
mune non può considerarsi 
una componente « indifferen
te» rispetto agli interessi del
la città e del suo vasto com- j 
prensorio. 

Nemmeno hanno fondamen
to — oltre alle interessate 
« magnificazioni » delia solu
zione sud — le affermazioni 
secondo cui non sarebbe pas
sibile utilizzare le s t rut ture 
viarie già esistenti e raccor
dabili al nuovo trat to da co-

j struire della SS. 76 quali ap 
j punto ; tronchi Molinaceio -
I Campodiegoli svincolo sotto i! 

valico di Fossato e la oor-
zione di « pedemontana » già 

I avviata e nord di Fabriano. 
j Si convincerà la DC del 
j la fondatezza e del realismo 
' di queste posizioni? E si con 
I vincerà che il suo atteggia

mento minoritario non può 
che portarla all'isolamento. 

Ncn sembrano estranee al
ia crisi dei rapporti fra i par
titi che compongono la Giun
ta motivazioni che riguarda
no i difficili equilibri all'in
terno della DC da cui deri
vano le sue posizioni di so
stanziale debolezza — come 
quella Assunta per la varian
te della 76 — che possono 
portare soltanto ad un rove 
sciamento di alleanze e quindi 
ad un governo locale di di 
verso segno (maggioranza di 
sinistra». 

I comunisti — come è det
to nella lettera inviata ai par
titi — pur riaffermando 
la linea delle intese uni
tarie. sono pronti ad assumer
si le loro responsabilità e non 
consentiranno tempi lunghi 
per il chiarimento Dopo il 10 
gennaio se sarà necessario e 
per rimettere in moto l'atti
vità del Comune — a comin 
ciare dalla elezione delle com
missioni e dalla nomina dei 
rappresentanti di Fabriano 
nella Comunità montana — 
richiederanno essi stessi la 
convocazione del Consielio. 

si muove per costruire, in via 
autonoma e fuori della DC. 
una propria pedana di lancio. 

« Rentrée » 
elettorale 

Nel primo caso sono da an
noverare tre ex-sindaci de
mocristiani della città — Sal
dare Alberti. Cataldi — i qua-

parlare del « Gruppo .ì », di 
questo collettivo teatrale, ora [ 

trasformatosi in cooperativa. 
che a più riprese, e con spet- | 
tacoli diversi, ha operato nel- ! 
le Marche, intervenendo in ' 
modo capillare (sono oltre 60 j 
le repliche eseguite) in quelle | 
realtà da sempre emarginate j 
da ogni forma di attività cui- j 
turale: e cioè piccoli centri j 
rurali, quartieri di periferia. | 
frazioni, scuole, paesi monta- | ^Vj'j v j . a 
ni. ecc. Ciò nonostante può 1 
essere interessante — di fron- | 
te al manifestarsi di una pre
cisa domand.i culturale a li 1 
vello popolare e alla luce del 
le nuove possibilità di « fare » 
teatro di base, verso un pub 
blieo sempre più vasto — sof-

i fermarci ancora un po' sulla 
1 attività del «Gruppo ó ». an

che perchè la professata vo
lontà di «affrontare una pro-

i blemcitica leaata direttameli-
! te alla realtà della vita auo-
i tidiana senza elaborare pio 
i poste aeneriramalc alterna-
' tire •> trova un preciso risemi-
j tro necli spettacoli che il col-
I lettivo ha realizzato. 

li. dopo un lungo periodo di i Intendiamo riferirci, ad 
isolamento, parlano s u l l a 1 esempio, a « Caleido Scoppio > 
s tampa di una «ren t ree» eiet- ! e a « S: fa per di...re>. 1 due 
torale imperniata sull'antico > lavori che il «Gruppo li» ha 

I presentato anche ;n questi 
1 giorni nella nostra regione in 
i una serie di niazze <Mnn-
1 tegrararo. Mente mereiaio. 
i Monte Urano. Ch'.aravalle. 
! Castelfid.irdo. ?CCA. 

munismo quarantottesco. 
Nel secondo c.i.-o si inseri

scono i fautori della « lista ci
vica »-. Hanno fatto conoscere 
le loro intenzioni at traverso 
un animoso ed a l t i somnte 

no; va pero notato che lo 
spettacolo presenta rispetto 
alla stesura originale nume
rasi cambiamenti, apportati 
via via dagli autori in segui
to ai consigli, ai giudizi, an
che alle critiche del pubblico. 

Lo spettacolo narra le pe
ripezie. le frustrazioni ed i 
soprusi che un giovane sol
dato. iì mancvaìe Martino. 
subisce nel tormentato mondo 

militare, 111 quel J 
mondo in cui si parla ancora. I 

! eufemisticamente, di • forma -
1 zione spirituale e psicologica 

delle reclute ». che qun.ii seni- { 
j pre .lignifica negazione dei 1 
' valori di libertà. g:ust:z:a so j 
ì c:ale ed eauairhnnza. Nel con- ' 
i tempo. «Caleido ScoPPio » in- i 
ì tende rappresentare un con- i 

tributo al dibattito che è ve- I 
, nuto maturando sul ruolo del- ! 
j l'esercito e sulla democratiz- 1 
j zazione delle sue strut ture. ! 
j Da! nuoto d: v.sta formale j 
• lo spe'tacolo riflette l'impe- J 
! sno che già da ale-ani ami. ] 
j il gruppo sta precisando nel-
. lambi to df-lla ricerca teatr.v 

le e nel campo della cultu-
! ra popolare: interessante, m 
; tal ÌCIV-J. la riproposi/Ione di 
; quei mez/; di comunicazione 
j «• d; que: strumenti d: cultu

ra e.-,pre.^i dal popolo nel 
pa.-^ato (buratt.n:. canzoni. 
ballate, ecc.». con lo scopo 
pero — ci die" ia compagna 
Marilù, de! Gnippo — "d j ri-

ì metterli a disposizione del 1 proclama ai cittadini. La fede ! « Crt ' : ;di ScoPPio « è eia 
j è qualunquistica. Lo scopo è . cono-' uto cs.-er.do stato pre- 1 proletariato, attualizzati nel

la loro funzione di critiari. 
denuncia, propaganda ». Ecco 
quindi l'uso dei burattini ibu 
rattini che in -< Coleido ScoP 
Pio» diventano i protagonisti 
della vicenda insieme agli at
tori!. delle ombre, delle pan 
tornirne, della « macchina tea
trale » (quest'ultima, sfruttan
do un'infinita gamma di pos 
sibilità. si trasforma in conti 
minzione e si adat ta ad 1151 
molteplici e suggestivi: scher 
mo per film, diapositive, ba
racca dei burattini, elemen 
to scenografico e coreo 
unifico). 
<• Si fa per di. re» è invece 
i! nuovo spettacolo, presenta
to 'n prima volta ne! me?c 
di luglio alla Camera del la 
voro di Palermo. Si t rat ta di 
un libero rifacimento della no 
ta favola di Andersen « I ve 
-ititi nuovi dell ' imperatore». 
secondo una tensione spicca 
tamente politica ed utilizzai 
do — sottolinea Mizue] Que 
non •> — " mezzi rsprcs*'r; 
tipicamente popolari, eapjfrf-
tamente diretti a stimolare In 
fantasia ». 

La parte munitale, t rat ta 
da antiche ballate s:c:liane. fs 

eseguita Attraverso l'uso di 
s trumenti semplicissimi, co 
me l'orzanetto a due ba.ss'. 
o la chitarra a q.ioitro cor 
de. Lo spettacolo narra la «to-
ria di una gustosa burla ordi
ta da un sarto e da un pò 
polo ai danni di un re. 

mi. an. 

Otello Biondi 
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